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I premi ascendouo complessivamente a L.  12000,
più tre medaglie d'oro per Utili corsa  dilettanti al
trotto.

X A Pistoia i giorni 21, 25, 26 e 28 luglio si ter-
ranno quattro giornate di corse al trotto con una
dotazione complessiva di L. 9150. Il terzo giorno com-
prende il Premio Pistola, internazionale, di I,. 2000.
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SINCERITÀ
Quasi contemporaneamente alla seees-

sistm dei monarchici democratici, dalla
Associazione che li aveva avuti gregari
feaeli e disciplinati in un momento _po-

co. nel quale la difesa, delle istituzioni
parve il puncluin saliens del programma

:M Mei, monarchie(); la sezione socialista appro-
con • ca: ik'1.-a un ordine del giorno col quale di-
E.rb",,v '„, • ara va di scindere la propria azione da

qiiella del partito repubblicano.
	i 	rientra &dunque tntti nella via lana
a rnesi MA 	117i

tta della: sincerità politida, e le Mo-
bile, 16 i „ntanee coaliziOni, giustificate da un
con ,

.

ia. 	 ;o ai solidarietà
, „

si sfascia--■tone, i --	
p-3*:
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prec 
•	 "
ario vincol

ppo, ved,,,, no per dal' luogo, alla libera esplicazione
i mafia tdei particolari programmi ; l' equivoco
uoncristici. cede alla schiettezza , il confusionismo
) alla ordinata, ed efficace divisione dei
- 	rtiti. , •	 .	 .
habile. 	crassorenclo dalla breve cerchia della

5.-	 a locale in campi ben più vasti, lo
,i .
e• ssO fenomeno si verifica : ed Ettore

echi, con un discorso mirabile per lu-
**3+ ciditi'l e. per serenità, 13r,e_ci,'sa .. i termini

.tal pirtito radicale, e Wsti-iiige, in un.Fri h ciflemnia Senza via d'uscita, coloro che,
	I 	ipí, ii .el ..i)ai'tito radicale, non possono profes	1	 -

I

.„
..: sàrsi monarelrici e non . vogliono esser

L. COniusi con i repúbblicani: col Principato
eì 2, 1 contro, :di esso 7 , nè' vale l'arg- uzia ri-
, danciana dell'on. Guerci a romper le ma-

glie di una argomentazione .che . seatta
dalla logica -e dalla lealtà politica.

	l'A 	Così noi .ci auguriamo -che anche. il
,91, Parlamento senta tutta la convenienza
3 : o-meglio la ,necessità. di ritornare alla

chiara, precisa ,e ferma divisione in due
partiti, ciascuno con un programma pro-,

nn prio, i. quali,. nell'alterno .avvicendarsi al
potere, nella . reciproca funzione di sti-

11~~« moli.) e di freno, riducano la vita politica
della _Nazione a.qUella maturità, a quella
serietà, a quella sincerità, quali noi siamo

,a DITf abituati ad ammirare, .purtroppo sola-i.
mente a parole, nel paese classico delle

II ., istituzioni parlamentari, in Inghilterra.
** *

Il 	 —	

egge sul lavoro d31 fanciulli
rapporto a quella sulla istruzioue obbligatoria.

ta nostra Camera di Commercio fa agli industriali
a Provincia le più vive raccomandazioni perché.

si astengano dall'ammettere nelle loro fabbriche i
fanciulli che debbono ancora soddisfare ai doveri im-
posti dalla legge sulla istruzione obbligatoria, ovvero
li tengano occupati in lavori non faticosi e per un
periodo della giornata limitata, così da lasciare ai  fan-
ciutli - tempo sufficiente per il riposo ad essi indispen-
sabile e perchè possano . soddisfare ai loro doveri
scolastici.
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Traffici con l'Oriente
Dal 3 al 5 del prossimo mese di agosto si troverà

!presso 'la Camera di Commercio di Firenze il prof.
Cartnelo Melia, addetto commerciale a Costantinopoli,
incaricattr•dal nostro Ministero di Agricoltura  In -

dustria e Commercio di recarsi in varie parti dell'
Agricoltura,

media e settentrionale per mettersi a disposizione
degli interessati, allo  scopo di fornire tutte le infor-
mazioni atte a dare un maggiore impulsi) ai rapporti
di traffico con l'Oriente.

La nostra Camera porta quanto sopra a  conoscenza
dei produttori della provincia Lancia -3 possano recarà,
se ne abbiano desiderio, presso la profitta consorella
fiorentina nell'epoca suindicata.

Feste estive a Livorno.
Per la Esposizione Enologica, che si presenta

molto favorevolmente, malgrado che la stagione
non sia molto propizia, sono stati fissati i seguenti
termini: 15 corr. per le iscrizioni e 25 per l'inau
gurazione.

Profili di	 Artisti
LELIO CASINI.

Lelio Casitii è un nome caro ai pisani ed a quanti
amano l' arte, uno dei baritoni più apprezzati nel campo
lirico: la sua voce blanda, estesa, pastosa, pieghevole
11:1 ogni più lieve smorzatura, è educata ad ottima
scuola e gli concede di ottenere le più delicate sfu-
mature di _colorito, la più soave fusione di suoni.

Questo egregio artista che dall' umile posizione di
operaio ha saputo, facendo tesoro del dono concessogli
da madre natura, con l'ingegno ed uno studio nide-
fesso, toccare le più alte vette dell'arte, delizierit,
questa sera, col suo cauto fasc,inatore, la miriade di
spettatori che gremiranno il nostro vasto Politeama
pisano.

4,
Lelio Casini, compiuti i suoi studi musicali nel-

l'Istituto di Lucca, sotto la direzione del povero
Angelon i, debuttava, qualche anno fa, al nostro 'rea tro
Nuovo, con l' opera Un ballo in maschera.

Chi ricorda la sera di quella prima rappresent.
zione e le successive, ricorderà anche quale ne fosse
il successo per il giovane baritono.

Io credo clo3 nessun esordiente abbia affrontata la
scena con maggior sicurezza di lui, ed abbia avuto,
con maggior sol,- unità, un battesimo artistico quale
Pisa decretava al suo giovane concittadino.

Il neo artista non era il solito debuttante timido,
impacciato, incerto, ma aveva invece  una padronanza
della scena, ed una tale sicurezza nel canto, che ascol-
tandolo, il pensiero non poteva a meno di ricorrere
ai vecchi e provetti artisti uditi in precedenza, o sta-
bilire dei confronti che non riuscivano, certo, sfavo-
revoli per il giovane cantante.

Da quel suo primo debutto, qui nella sua Pisa,
ove, non l' effimero applauso di compiacenti amici, ma
quanti hanno il sacro culto dell'arte, - gli avevano
preconizzato uno splendido avvenire, egli passò di
successo in successo sui principali teatri d' Italia e
dell' estero, deliziando tutti non con la poderosità
d' una voce fenomenale, ma con la finezza del suo
canto che ha colori e passaggi cosi teneri o soavi
che scendono al cuore come una blanda carezza.

La voce di Loti() Casini, infatti — mi si permetta
l'espressione — ha il sorriso schietto e bonario della
semplicità pastorale, (il successo da  lui sollevato nel
dire i popolari rispetti toscani informi) l' irruenza
dello sdegno. le lacrime del dolore!

Chi non ha sentito sospirare da questo finissimo

**
Io ho sempre avuto per Lelio Casini una grande

stima poichè so che egli ha un vasto ed elevato con-
cetto dell' arte che madre natura gli ha coiLesso di
coltivare, e so altresì che egli è un indefesso studioso
di tutto ciò che colf arte sua ha attinenze.

Egli ha compreso, a differenza di tanti altri, che
il cantante non deve limitarsi alla pura riproduzione
del personaggio che deve rappresentare, ed alla sola
esecuzione, per quanto corretta, della parte vocale, ma
deve, ezialidio , anal izza re, conio l'artista drammatico,
il carattere di quel p, rsonaggio, studiarlo psicologi-
camente e darei, sia scenicamente che vocalmente,
non il solito automa irrigidito delle vecchie opero di
repertorio, dalle pose stereotipate e ridicole, dai si-
multanei movimenti delle braccia, dalle frasi ampol-
lose od altisonanti, ma il tipo quale è stato conce-
pito dalla fervida mente dell'artista che lo ha creato;
deve darci l'essere che viva anche sulla scena lirica,
come vive su quella di prosa, e farci  provare e sen-
tire i vari sentimenti che passano per l' anium di
quell'essere nel momento psichico che attraversa,
siano essi l'odio, l'amore, la gioia, la gelosia, il do-
lore! • ..

Il buon Lelio ha capito che, come tutte le altre
forme d'arte, anche la musica compie la sua evolu-
zione e che si può, con la paziente analisi del coscien-
zioso artista, infondere anche ai personaggi delle vec-
chie opere, cosi spesso goffi e convenzionali, quel sof-
lio di vitalità che loro manca, e farli diventar crea-
ture vere, palpitanti.

E di ciò ci dette, qualche anno fa una evidente
prova con l'interpretazione del Rigoletto.

Il giullare del suggestivo dramma hughiano, in-
terpretato dal nostro valk-oite artista, non era più il
solito esagerato strillone che strappa l'applauso con
un sol più o meno autentico e sostenuto, che atOce
quasi incoscientemente, corno una marionetta, ma (e
questo è il risultato di un vero e proprio studio psi-
cologico) il povero buffone in tutte le fasi della sua
sventura, l'uomo dal cui sorriso simulato traspare
l'odio intenso che lo invade, che fa intuire tutto il
terribile dramma che in quel cuore di padre si agita.

E Lelio Casini ci faceva sentire, colla sua azione
efficace e col suo canto, ora dolce come l' accordo
d'arpa eolia, ora terribile come il ruggito d' una Bora,
tutto l'amore, tutto il dolore, tutto lo strazio di quel-
l' anima angosciata e ci strappava le lacrime!

Questo egregio artista, dunque, cantando nel con-
certo di stasera - concerto dato a beneficio d'una
umanitaria istituzione - oltre fare un'opera buona,
appaga il desiderio di tutti quei suoi concittadini
che lo hanno seguito. passo passo, nell' arduo e sca-
broso sentiero del!' arte, esultando di legittimo orgo-
glio ad ogni suo nuovo trionfo ottenuto sullo scene
di fuori: e la riconoscenza de' suoi ammiratori per
I' ora di gaudio intellettuale che passeranno uden-
dolo cantare, gli sarà dimostrata dal caldo, entusia-
stico, prolungato applauso che risuonerà nella •sala
del teatro, allorchè si presenterà alla ribalta.

2trittro Vjirga.

Ovia 	le 11,5 a
Seminario Giuridico - Consegnai delle Lauree.

Giovedì tu tenuta al Seminario Giuridico della no-
stra Università l'ultima seduta della Sezione di Socio•
logia presieduta dal prof. C. F. trabba.

Il dott. Ranieri Babboni riferì sul recente libro del
Ind. Enrico De Marinis, intitolato Sistema di .S'ociolo-
gia (naturale concezione del mondo sociale), e, per
incarico ricevuto dai colleghi, pronunziò alcune pa-
role di ringraziamento verso il prof. Gabba, che con
somma pre:nura e con non lieve sacrificio personale
ha diretto i lavori della Sezione di Sociologia.

X Sabato, 13. nell'Aula Magna. sarà fatta la con-
segna dei diplomi ai laureati delle Facoltà di Giuri-
sprudenza e Medicina e della Scuola Superiore di
Veterinaria.

Estate.
Luce e moto : ecco l' estate : la grande stagione

semplificatrice. Non più le raffinate preoccupazioni
della toilette, non più visite, non più clausura, ma
la libertà, la vita ali' aperto. In estate si vive fuori
di casa, di. giorno, di sera, nelle ville, sui prati, in
montagna, nei giardini, sulle spiagge, da per tutto
dove il più bel sorriso della natura inviti alle briose
conversazioni improvvisate, alle riunioni piacevoli fra
gente nuova, mai veduta, che forse non vedremo più
mai, e che pur nelle gaie causeries dei gruppi, com-
ponentisi e scomponentisi con incessante volubilità,
consideriamo come antiche conoscenze, e trattiamo
coli' affabile intimità delle vecchie amicizie. Pranzi
all'aria aperta, gardens 's-party, pigae-nique, lawn-
tennis, caccie, gite in bicicletta, in automobile, crociere
in yact ecco l' estate! La stagione magnifica, tutta
vibrante degli acri profumi delle messi falciale, che
inghirlanda di una così scintillante aureola la beltà
femminile nella semplice eleganza delle vesti bian-
die, nelle discrete trasparenze delle peau-de-soie, nella
misteriosa carezza dei merletti, nelle molli vesti dai
colori vivaci, nel folgore dei gioielli la stagione su-
perba che Fende il fascino delle donne invincibile.

ass<
Nozze .  
Sabato scorso si celebrarono gli sponsali del dott.

Cosimo Bracci e della signorina Bianca Rook, figlia
di Thomas Rook, proprietario intelligente e coraggioso
di scuderie per cavalli da corsa; ed alla festa parte-
cipò col cuore tutta Barbaricina che ha visto crescere
e fiorire la leggiadra giovinetta.

Furono testimoni per la cerimonia religiosa : per
la sposa i signori dott. cav. Ercole Ferrari ed Enrico
Rook e per lo sposo i signori prof. Guarnieri e dott.
Antoni; e per la cerimonia civile: per la sposa i si-
gnori prot. Giacinto Fogliata, dott. Ferrati ed Enrico
Rook, e per lo sposo i signori prof. Guarnieri, avv.
Benassi e doti. Antoni. La sposa indossava un ricco
ed elegante abito in seta moirè bianco con guarni-
zioni di fiori di arancio.

Prima della cerimonia nuziale fu servito in casa
Rook un rinfresco; e dopo, a cerimonia finita, gli
invitati si riunirono per un lancheon sontuoso pre-
parato dal Nettano; vi assistevano i signori: profes-
sori Guarnieri e Fogliata, i dottori Ferrari, Antoni e
Antonini, il M. Venzi, avv. Benassi e il sig. Enrico
Book, e le signore: Benassi, Bracci, Palmira Hook,
Deleuze e Antoni e le signorine Fogliata, Galletti,
-Venzi e Zanuso. Portarono saluti agli sposi il prof.
Guarnieri, il dott. Ferrati e il prof. Fogliata in !s'odo
sl affettuoso da commuovere e da intenerire tutti
quanti.

Appena sciolta la riunione, gli sposi, accompagnati
dagli auguri più fervidi, partirono per il loro viaggio
di nozze alla volta di Conto.

A loro mando gli auguri più caldi di avvenire lieto
e ridente; ed alle loro famiglie le felicitazioni più
vive per questa dolce festa d' amore che ha ralle-
grato simpaticamente,. piacevohnonte, le  loro case.

I doni.
Lo sposo: Orecchini con perle e brillanti, anello con

brillanti e zaffiro, orologio in oro - 11 babbo della
sposa: Due grossi solitaire - La manona della sposa:
Collana d'oro - Il babbo dello sposo: Servito completo
da Toelette d'argento stile Liberty - Signora Anto-
nietta Bracci: Astuccio con ombrelli montati in ar-
gento - Lo zio sig. Enrico Rook: Un collier d'oro con
perle e brillanti - Gli zii della sposa sigg. A. e Tere-
sina Rook: Un servito completo da caffè in argento
- La zia della sposa signora Pahnira Rook: Una broehe
Con perle - ti fratello drlla sposa Onorino Rook:
ventaglio di penne bianche di struzzo montato in
tartaruga - Il fratellino Carlo boli: Un libro da messa
in madreperla - Il cugino Giorgio Rook: Un calamaio
e penna d' argento - La zia lginia Giolai: Due lega
salviette ih argento - Signor Roggero Mario:  Un anello
con brillanti - Sorella dello sposo Giuseppina Antoni:
Specchio con drago artistico - Prof. Gootrnieri testi-
mone dello sposo: Una rosoliera - Sigg. coniugi Benassi :
Rosoliera artistica in argento - Signorine Fogliata:
Un servito per pesce in argento stile Liberty -
dott. E. Ferrari: Due lega salviette in argento - giy
dott. Antonini: Utia valligia con necessaire da viaggio
- Signori coniugi Sbisà: Un artistico binoccolo
teatro - Signora Ernesta Del Corno: Necessaire
argento stile antico - S'ignora -Altina Francolini:
porta biglietti in argento - Coniugi Tortoti: Un ser-
vito da tavola in nikel e cristallo per liquure - Signo-
rina Galletti: Una rosoliera - Signora Marianng Co-
lombi: Un ventaglio - Siy Aiuti» Un porta bijo4
artistico - Signora Viviani: I:n tavolino da salotto
- Signorina Zanuso: Un artistico porta fiori - Ave.
Galli: Un artistico vaso di cristallo con piedistallo
di bambou - Signora Bertani: Un porta fazzoletti con
12 fazzoletti ricamati - Sig.na Costa: Un fazzoletto
con trina a tombolo - Sig.na P. Pellegini: Un guan-
ciale da salotto ricamato - Personale della scuderia
del sig. T. Rook: Necessario per tavola in argento -
La donna di casa.- Necessario per toletta - Di Prete
Giovanni: Astuccio con profumeria.

artista il Vieni ineeo o sol di rose, doll' Ernani,
il Veglia,o donna questo fiore del Itigoletto e la
romanza Ah questa amara lacrima... dali'Esine-
ralda ?

Nella prima e nella seconda, attraverso alle note
emesse dalla gola dell'artista, passa, C01110 abbiamo
detto sopra, il soffio blando d' una spirituale carezza;
nella terza il pianto soffocato d un'anima angosciata,
affranta dal dolore!

Ben a ragione un giornale milanese, il Secolo
pare — dopo la rappresentazione  della Favorita,
data dal Casini al Lirico di Milano, chiudeva il suo
elogio al nostro concittadino, presso a poco cosi:

« Vadano, i giovani artisti, a sentiro questo bari-
tono, por imparare come si canta! »

In questo periodo e nell'ultime parole di esso, spe-
cialmente, è sititetizuto il più bell'elogio cui possa
ambire un grande artista lirico.

Dite

prof. Lando Li-indi ha mandato al Presidente
dell' Associazione Monarchica le sue dimissioni
da -Vice-Presidente e da socio con una lettera
_nobilissima, dalla quale togliamo alcune notevoli
considerazioni.

Il prof. Landi, dopo avere rilevato il contegno
della Presidenza che non solo non impedì la. di-
scussione sull'ordine 'M giorno di sfiducia nel
Ministero Ma lo incoraggiò colle sue stesse di_
chtarazion i dandd'ln6go  ad un voto, i ti tem pesti v o
sotto tutti i rapporti e divenuto poi ragione e
'<Ansa della grave sciagura, cos si esprime:

ì4
Per quanto gli avvenimenti accennino ad una ri-

'ciastituzione su nuove basi dei partiti militanti nel
'campo monarchico, , questo fatto, si intenda il fatto
delL scissura, che è preferibile per il benessere della

uarchia alla esistenza di un partito monarchie°
no o non sufficientemente sollecito dell'inditlizo

nuovo suggerito dai tempi attuali, poteva non ripe-
tersi nel seno dell'Associazione nostra ove i' enlusia-
-sino col quale certe idee erano state accettate da

facevano sperare davvero che le novelle energie
Ppatesi dal . felice connubio dei più e dei meno

iti fossero capaci di conservare a  lungo il procla-
mato accordo.

' Ma polche si è voluto distruggere in un colpo il
resultato di tanto lodevoli intenzioni, io non discuterò
in omaggio alla maggioranza, per qiiantteass ai tenue,

S CD Purr
Corse a1 gal()ppo e al trotto.

Int Società Ippica Livortièse 1ta approvalo il suo
programma di corse al trotto e galoppo. Le corse al
trotto si effettueranno nei giorni 1 e 4 del prossimo
agosto, e quelle al galoppo il 25 dello stesso mese.

il fatto compiuto, augurandomi che in Pisa, come in
tutta Italia possa ancora a lungo al partito monar-
chico essere concesso, senza danno per la sua causa,
di dividersi in due schiere.

lo sarò certo con quelli che accettano le idee di
miglioramenti e di riforme da qualunque parte siano
suggerite, purchè attuabili sotto le istituzioni che ci
reggono e parteggerò per quel metodo di governo
adatto a procurare il benessere di tutte le classi ed
a soddisfare quelle aspirazioni dei partiti estremi e
dei loro rappresentanti conciliabili coli' attuale regi-

- me. E ciò ,senza avere la puerilità di attendere dai
partiti ricordati e dai loro rappresentanti la rinunzia
'ai propri ideali, ma colla persuasione sicura di gio-
vare notevolmente ed egualmente alla causa tuonar-
chica. -- • -

" Con queste convinzioni che ho chiaramente pro-
fessate in piú circostanze, che ho tenuto a guida nel
preuder parte quale presidente all'opera della coni-

'missione compilatrice del programma politico dell'as-
sociazione nostra, che ho confermato col mio voto
in vari casi, non potevo accettare l'ordine del giorno
Lecci uè posso continuare a far parte di cotesta so-
cietà dopo che fu approvato.

g Infatti, mentre in questo si riaffermano concetti
di larga libertà e di progresso, si deplora al tempo

. stesso in una sua parte, con speciose argomentazioni
'e sulla scorta di circostanze ipotetiche, la condotta
di un Ministero, che io avrei preferito giudicare
pratica attuazione del suo programma, ma che non
poteva essere condannato attualmente dall'associa-
zione nostra senza cadere in una patente contradi-
zione e senza ledere i principi - affermati „.
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di amore al prossimo ed interpretando i senti..
menti che sua Maestà ha dimostrato in altre oc.
casioni, deliberava di mandare a proprie spese  ai
bagni marini sette bambini (o bambine) del paese

Mandarono bellissime paniere di fiori: sigg. Teresina
Rook, avv. Galli, dott. Antonini, Ugo Galeotti, avv.
Adorni Braccesi, famiglia Perry, famiglia Venzi, cav.
Pietro Feroci, cav. ing. kin() Benassi, famiglia Antoni.
Mandò allo sposo da Modigliana l'amico dott. Tito
Ravaglioli una elegante pubblicazione riboccante di
augurii.

Mandarono telegrammi i signori: Roggero Mario e
Carlo da Torino, Giorgio Maurogordato da Livorno,
Famiglia Martinelli da Firenze, Ugo Galeotti da Fi-
renze, avv. Del Corno da Torino, Gino Shisà da Roma,
Ugo Sartoni da Roma, Famiglia Tortoli da Siena.

>a<
Fidanzamento.
La signorina lole Gaddini, la gentile figliuola del

proprietario dell'Iktel di Londra, si è promessa sposa
del signor Fraticesconi, laureando in medicina.

Felicitazioni ed auguri.

In casa Pardo-Roques.
Mercoledì sera, in onore dell' ingegner Pietro Stu-

diati e della sua sposa, la signora Anna Pardo-Roques
orni un pranzo, al quale presero parte la signora
Maria Bianchi ed i signori prof. Giovanni D'Achiardi,
capitano barone Fisauli, avv. G B. Bianchi, Giovanni
Carmignani, Guglielmo Chitnichi, dott. Angiolo Pacini,
dott. Piero D'Achiardi e dott. Salama.

L'amabilità squisita dell'ottima signora Anna, del
signor Emanuele e di Beppino aggiunse al convegno
signorilmente sontuoso una nota di affettuosa inti-
mità.

Nota d'arte.
Amedeo Loti ha disegnato quattro cartoline di Boe-

cadarno — Presso la foce d'Arno, Le Apuane, Sul-
l' argine di Amino e Lungo mare — che sono dei
mirabili quadretti, nei quali l' arte di lui, senza fron-
zoli, schietta, vivace, quasi scapigliata,  rende tutta la
poesia del paesaggio, pieno di seduzione.

In una collezione, le cartoline del Lori rappresen-
teranno una vera preziosità.

>-<
I versi.
Sono di Antonio Masi, dedicati a Vik, (Vittorio Ven-

turi) ed hanno per titolo: I Piccioni di S. Petronio.
Vik, quando sopra San Petronio pingesi

Panteltioano rosseggiar de l'alba,
• frotte a stormi. ecco, i piccioni scendono
a la fontana ne la luce scialba.

E una viva fiorita a un tratto palpita
tra mezzo a l' acqua che per steli ondeggia;
stanno i Delfini e le Sirene immobili.
e il Re de l'acque in mezzo giganteggia.

E come al sogno e a l' ideale l'anima,
attinge de la fede la dolcezza,
a lo specchio de l'acqua si dissetano
i piccioni con tenera allegrezza.

D'in torno intanto le campane intonano
l'inno di gioia al rinascente sole;
pare al poeta che ogni cosa mormori
misteriose e tenere parole.

Ma tutti insieme, forse per un subito
rumore, a frotte a stormi. via, i piccioni
sovra la piazza per il ciel dileguano
come i sogni del cuor o le illusioni!..

>-<
Il foglietto d' album.
L' ainore è la più terribile. ma anche la più one-

sta delle passioni : è la sola che metta l'uomo in
condizione di non poter occuparsi della propria fe-
licità, senza comprendervi la felicità di un altro.

>--<
Per la bellezza.
Per arricciare facilmente i capelli si fanno bollire

adagio per circa due ore una trentina di semi di mela
cotogna in mezzo litro di acqua distillata,  poi quando
questa è raffreddata vi si aggiunge un  cucchiaino da
caffè di alcool, uno di acqua di Colonia ed uno di
acqua di allume, e si bagnano i capelli con questa
mistura. Occorre però sempre adoperare  i cosidetti
diavolini; ma sarà sufficiente tenerli soltanto un  paio
d' ore la mattina, sopprimendo così il lieve incomodo
che danno alla notte.

Superstizioni matrimoniali.
Un giornalista inglese ha raccolto alcuni pregiudizi

matrimoniali, che trovano molto credito oltre Manica.
quantunque abbiano un carattere internazionale come
tutte le follie ...

Una sposa non deve mai. per nessuna ragione,
portare uno spillo il giorno della cerimonia.

Essa eviterà parimenti il colore verde in modo
assoluto.

E' un colore di malaugurio.
11 nome del marito non abbia la stessa iniziale di

quello della moglie !
Una simile coincidenza è fodera delle  più nere

catastrofi.
Chi odia lo sposo non ha che da spargere dell'ac-

qua bollente sulla soglia della chiesa appena la coppia
è uscita; presto la sposa sarà vedova!

>--<
Le varie lune dì miele.
— Per una ingenua:
Luna di miele vuol (lire : quella cosa per cui  - lui

non vede che lei, lei non vede che lui.
— Per uno scettico :
Luna di miele vuol dire: un gaudio indefinito  -

che sconterà ben presto il povero marito.
— Per un avaro:
Luna di miele vuoi dire: conti d'albergatore  - in

cui tutto il rubato s' addebita a Il' amore. '
— Per un astronomo:
Luna di miele vuol dire: un pianeta ideale - che

spunta seinpre bene: ma che tramonta male.
— Per un poeta:
Luna di miele, è un canto inspirato di amore: -

prelude sorridendo, e sbadigliando muore.

Bizzarrie.
Segnalo a titolo di curiosità una bizzarra e costosa

moda sorta adesso in Inghilterra  : quella dei guanti
dipinti a mano. Essa venne slanciata da una signora
che scoperse un procedimento speciale per dipingere
su pelle senza che il colore si stacchi o venga alte
tatto dal caldo delle mani. D' ordinario i disegni scelti
accompagnano quello del vestito ; o se esso è di una
sola tinta, consistono in fiori, farfalle, insetti ed altri
ornamenti molto leggeri.

I proverbi delle (lonne.
Una donna uon ha altra ai ma che la lingua. t l'rov.

tedesco).
La miglior donna ò quella di cui si parla meno.

(Prov. spagnuolo).
)>--<

Per l'ora della noia.
Una sciarada di Luigi.

Amor tratta il primiero:
Vedi l'aUro in ciel spaziar;
E dal cielo suol l' intero
Le speranze rinnovar.

Spiegazione antecedente: DI•PORTO.

>--<
Per finire.
Alla rappresentazione di un' operetta di quelle piut-

tosto scollacciate.
Una signorina: — Oh quanto mi rincresce di aver

dimenticato il ventaglio!
Un'amica: — E perchè?

Perchè non posso mettermelo dinanzi al volto
e la gente così vede che arrossisco.

Fra il verde e l'azzurro
1■1.

Alla grotta di Monsummano.
(Licio). Tutti convengon qui d' ogni paese!  La cita-

zione dantesca viene spontanea in un paese che pos-
siede l'Inferno, il Purgatorio e il Paradiso.

La grotta celebratissima, che prende il nome  dal
geniale a arguto poeta di Valdinievole, è infatti di-
visa nei tre regni che il fiero Ghibellino cantò; con
questa differenza che i tre regni qui, in fondo, ne
formano uno solo, dove le genti dolorose lasciano i
dolori e ricuperano la salute.

La Grotta Giusti è venuta meritamente acquistando
una fama mondiale; e ciò riesce senza dubbio di
grande soddisfazione per noi italiani, che vediamo
così un'altra nostra meraviglia apprezzata e ammirata
oltre i confini della patria.

Celebri illustrazioni mediche straniere - ricordo lo
Schweninger di Berlino, il Daubrawa di Vienna, l'Eb-
stein di Gottinga - hanno riconosciuto la superiorità
del bagno a vapore naturale che si fa nella nostra
grotta, e la sua azione curativa quasi miracolosa.

Se poi ai benefici terapeutici si  aggiungono l'incanto
della natura e il comfort della vita, non v' è da sor-
prendersi che dai più lontani paesi vengano qua nu-
inerosissirni i malati, e Monsummano si avvii a di-
ventare una stazione di cura internazionale.

Con ardita iniziativa un privato, Napoleone Melani,
ha saputo portare lo stabilimento all' altezza dei mi-
gliori d'Europa, con innovazioni varie terapautiche e
igieniche e dotarlo signorilmente di  quanto può ren-
dere l'esistenza comoda e gioconda.

E il successo non è mancato al coraggio e all' av-
vedutezza del Melani, poiché la colonia straniera è
quest'anno numerosissima: e ciò infonde la fiducia
che in breve volger di tempo Monsuinmano potrà
diventare uno di quei grandi centri di convegno di
forestieri, che fanno la fortuna di tanti paesi che pur
non hanno la Grotta Giusti e il sorriso di questa
Vallata pittoresca, alla quale natura ha prodigato tanti
tesori di bellezza, tanta ricchezza di risorse.

CRONACHETTA VENATORIA
Si dice che la deputazione provinciale nell'ultima

delle sue riunioni, a maggioranza, abbia accolto le
istanze dei cacciatori pisani e livornesi a riguardo
delle proroghe della caccia ai colombi emigratori e
agli uccelli acquatici; ma non abbia voluto concedere
l' apertura ai 15 di agosto, come i cacciatori deside-
ravano essendo questo un giorno festivo, e l'abbia de-
terminata per il 20 di agosto. Di più dice che, tanto
per fare qualche cosa di bello, abbia ristretto  i limiti
della caccia in genere, chiudendola non il 28 febbraio
— come era stato richiesto — ma il 31 gennaio. E
pensare che era corsa la minaccia di aprire la caccia
non prima del l.° di settembre!

Queste disposizioni della maggioranza della deputa-
zione provinciale son contrarie alle disposizioni della
stessa Legge Toscana la quale  chiudeva la caccia alla
fine di carnevale.

Francamente fra l'altissima (!!) sapienza ornitologica
della maggioranza della deputazione e quella  del Savi
e degli altri inspiratori della Legge Toscana, è per lo
meno ridicolo instituire dei confronti. Pur troppo ad
influenzare quelli egregi'signori avran servito prima di
tutto, le stranezze di coloro che temono il finimondo
per 10 o 15 giorni di piú di caccia senza preoccu-
parsi che i cacciatori disonesti non lasciano per tutto
l'anno il fucile; e poi gli interessi di una ristrettissitna
zona montana del nostro territorio per la quale certe
considerazioni hanno avuto maggior peso che per gli
altri tre quarti della provincia.

Ci auguriamo che il Consiglio Provinciale, che sarà
chiamato entro il mese a deliberare, ritorni ad un
sistema più equo, e tolga lo sconcio che per i cac-
ciatori della provincia di Pisa si chiuda la caccia in
genere un mese prima che per quelli di Livorno e
di Lucca.

I cacciatori di mestiere e la chiusura.
Quelli, che dallo disposizioni della maggioranza

della deputazione risentono il maggior danno,
sono i poveri cacciatori di mestiere, ai quali

iene a mancare un mese del loro lavoro, ed
anzi del lavoro più rimunerativo, perchè in Car-
nevale non Si ammazzeranno e per conseguenza
non si mangeranno più nè tordi, nè merli. Ora,
per quel che riguarda la cucina, la questione è
molto secondaria, si intende benissimo; ma per
la risorsa che è tolta ai cacciatori di vendere
gli uccelli ad un prezzo discreto, il datino è
manifesto e non è punto di piccola entità.

Noi che difendiamo l' aumento di mercede dei
lavoratori e il maggiore sviluppo di ogni mestiere,
osserviamo che con questa restrizione della cac-
cia si è fatto un brutto tiro a tanti poveri cac-
ciatori di mestiere i quali sono stati colpiti senza
pietà nei loro maggiori interessi.

Anche Rusticus ci ha mandato queste sue note,
le quali, se partono dal supposto  che la Deputazione
provinciale voglia portare ai termini della caccia rifor-
me più radicali di quelle che difalti verranno  presen-
tate all'oli. Consiglio, pure perchè contengono oppor-
tune osservazioni, siamo lieti di pubblicare:

Dicesi che quest'anno l'apertura della caccia  nella
nostra provincia sarà ritardata lino al i " settembre
e che la chiusura avverrà il l.° gennaio. Ritengo la
notizia infondata. Perchè invero dovrebbesi arrecare

un tanto mutamento nelle consuetudini locali? Un
qualsiasi provvedimento deve essere giustificato da
ragioni d' opportunità o d' utilità; e qui la ragione non
la vedo. Il prorogare la data dell'apertura sarebbe
voler danneggiare i cacciatori pisani senza un motivo
plausibile, poichè le restrizioni a nulla giovano se li-
mitate ad una sola regione ed ognuno sa che nelle
altre regioni italiane l'inseguimento della selvaggina
incomincia più presto e finisce più tardi che da noi.

N. lla pianura pisana, in cui si trovano le vaste te-
nute di Tombolo e di Coltano, graziosamente con-
cesse ai cacciatori da S. M. il Re, non abbiamo che
uccelli di passo, come tortore, coloinbacci e germani,
i quali, per poco che la stagione sia piovosa, spari-
scono nel mese d' agosto. Proibirci di cacciare fino
al 1.° settembre, equivarrebbe a privarci del poco di-
vertimento che ci sia concesso d'estate. Non so qual
gusto si potrebbe trovare a farci quel dispetto!

Siccome le tortore ci arrivano in primavera già
decimate dai cacciatori meridionali, il vietarci di ti-
rare ad esse prima che ritornino in Africa, significhe-
rebbe voler assicurarne la riproduzione a vantaggio
esclusivo dei cacciatori delle altre regioni ove esse
sono liberamente catturate dal momento del loro ar-
rivo al 15 giugno e poi perseguitate di nuovo a da-
tare dal l.' agosto. E non voglio credere che coloro
che abbiamo eletti per tutelare i nostri interessi ab-
biano l'intenzione di recarci un sì bel servizio.

Finché non avremo una unica legge venatoria, qua-
lunque riduzione del diritto di caccia si risolve in una
vessazione senza profitto  alcuno pea gr interessi ge-
nerali, poichè quel che si risparmia qui viene ster-
minato altrove. E si potrebbe anche aggiungere che
i soli cacciatori onesti rimangono colpiti, poiché gli
altri s'impipano dei termini del divieto, ben sapendo
che nessuno pensa sul serio ad impedite le loro scor-
rerie illecite.

Movimento operaio
/

Da qui innanzi, sotto questa rubrica, daremo esatto
conto delle notizie, che ci perverranno, circa la or-
ganizzazione ed il movimento operaio della nostra
città e provincia, con quella serenità ed obiettività,
che si richiedono in questioni importanti come que-
ste, e con la speranza di interessare al movimento
stesso quella parte liberale della nostra cittadinanza,
la quale deve desiderare  come noi abbiamo sempre
sostenuto, che le vertenze che possono sorgere tra
principali ed operai, possano risolversi con quella
giustizia, che sta nell'armonizzare  i legittimi interessi
sì degli uni che degli altri.

X Perdura lo sciopero delle tessitrici della fabbrica
Rouff perchè, fino a questo momento, non hanno po-;

)tuto vedere accolta la loro domanda simile a quella,
che, quasi completamente, venne accolta dai fratelli
Cameo.

Ai signori Cameo mandano gli operai un ringra-
ziamento.

Vogliamo augurarci che anche queste povere la-
voratrici, prive delle loro misere risorse da tanti giorni.
possano essere — equamente e giustamente - sod-
disfatte, onde sia posto termine ad uno stato di cose
veramente doloroso ed inquietante.

X Fino al momento in cui scriviamo, non cl e
giunta notizia alcuna a riguardo del lodo, che dovrà'
essere pronunciato dalla commissione a proposito della
vertenza sorta tra gli operai dello stabilimento Pon-
tecorvo ed il loro principale.

Facciamo voti ardentissimi perchè, come dicemmo,
la soluzione proposta dalla commissione - certamente
informata ad equità e giustizia - venga lealmente ac-
cettata onde evitare lo spettacolo doloroso di vedere
tante e tante famiglie prive della loro maggiore ri-
sorsa.

X Ci giunge anche notizia che a S. Giovanni alla
Vena si sono posti in isciopero tutti i lavoranti in
laterizi.

Una commissione della locale Camera del lavoro,
lunedì, si recherà sul luogo, onde conferire con i
principali circa la domanda inoltrata.

X Le impagliatrici di sedie, non avendo veduto
accolta la loro domanda, si posero in isciopero fino
da lunedì passato.

. Venerdì presso la Camera del lavoro, la commis-
sione incaricata di trattare con i  principali, riferì che
la Società di miglioramento tra i lavoranti in sedie,
per solidarietà e per giustizia, ha già accettato la
domanda inoltrata a malgrado che gli altri principali
non abbiano voluto saperne.

Per lunedì la commissione avrà un altro abboc-
camento con i principali ed è sperabile che essi vo-
gliano soddisfare alle giuste richieste.

X Siamo lieti di registrare l'avvenuto accordo tra
gli operai fonditori ed i loro principali, sulla base
delle richieste di quelli.

X Simile risultato ebbe la domanda degli scotitori
di pine, dappoichè tutti gli impresari aderirono alle
loro richieste.

Queste vittorie, insieme con quella ottenuta dalle
addette alle fabbriche Cuneo, oltre dare il massimo
compiacimento a tutti i buoni, sono anche un indice
sicuro che gli operai ed i principali, avvicinandosi e
discutendo con serenità, imparano a stimarsi recipro-
camente. 2tgrippa.

Su e giù per la Provincia
Cascina 4) [Bacciardi A.]. — Sua Maestà il

Re, dietro il voto emesso dall'assemblea generale,
ha accettato l'alto patronato della Ven. Arcicon-
fraternita di Misericordia.

Per festeggiare l'alta onorificenza acccordatale
dal nostro Re, la Misericordia con vero spirito

che ne avessero avuta estrema necessità e che:
appartenessero a famiglie veramente impossibili.
tate a mandarceli.

Così lunedì scorso, 1. luglio, i sette fanciulli fu.
rono accompagnati all' Ospizio Marino di Marina
(Pisa) dove si tratterranno per quindici giorni.
Sia perciò una parola di plauso all'intiero Magi.
strato della Misericordia ed in special modo a'
Governatore signor Angiolo Adorni-Braccesi
quale propose di festeggiare si degnamente i.
lieto evento.

Volterra (4) [Erre]. — Onorificenza. — Il sig
Chen Enrico, Cancelliere a questo Tribunale Ci.
vile, con decreto del 16 giugno p. p. è stato ins.
gnito della Croce di Cavaliere per l'attività e lo
zelo con cui ha disimpegnato il suo ufficio elu .
rante i 50 anni di servizio prestato nella Ammi-
nistrazione Giudiziaria. All'egregio e colto uomo
i nostri più vivi rallegramenti.

na Che stilla l'ingegnere Comunale, incaricato
dalla Commissione pel nuovo Politeama da co
struirsi in Via V. E. di fare il disegno? In tanti un gr

	mesi da  che ha avuto l'incarico ci parrebbe che
dovesse esser pronto? Che oltre all'Ingegnere s:	

a

	sia addormentata anche la Commissione? poich;:	

ABeiaantac;
del te:

certamente essa non deve avergli fatto alcuno Lombo
svegliarino; altrimenti si sarebbe a capo di qual- la ROE

che cosa a quest'ora! " Vogl.

	Pontedera  (3) [Liuto]. — Conferenza. — Do. 	B
ell
use (i e

'nemica scorsa tenne una pubblica conferenza ali»
d

	

Medino. Il teatro era affollatissimo ed interven

	il (Netteatro sulla Organizzazione operaia l'avv. Saverio

nero diverse associazioni operaie con la musica
cittadina.

Si parla di altra conferenza da tenersi prossi-
mamente dall'on. De Felice Giuffrida.

Messa novella. — Sabato scorso, ricorrendo la
festa di S. Pietro, celebrò solennemente la sua
messa novella nel nostro tempio maggiore il con
cittadino sig. Armando Cavallini, un giovane coltc
e intelligente.

Bagni S. Giuliano (5) [Nacco/ino]. — Domenica
invitato da un gruppo di amici del suo partite
si recherà quaggiù l' on. prof. Battelli a tenera
una conferenza sulle RE. Terme e per avvisar,:
ai mezzi più efficaci coi quali restituire ad esse
sviluppo ed incremento.

Gli operai cavatori daranno rtll' on Battelli
banchetto.

Navacohio (4) [.4/pinoto}. — Ieri sera giuta- -
fra noi il maestro cav. Leopoldo Mugnone, Pres.
dente Onorario della nostra Filarmonica, il qual .
fu gradito ospite del sig. Riccardo Terri.

Verso le ore 21 vi fu la prova della banda,
quale volle assistere anche il maestro, acclamat .

e festeggiato.
Subito il bravo Salvi fece suonare dalla ban

la Sinfonia Gavinana sua composizione, della quale
il Mugnone fece i più calorosi elogi; la banda,
esegui anche il 3. atto del Vascello Fantasma 11e.

Wagner.
Il maestro Mugnone si compiacque sincera

mente dei progressi fatti dai musicanti e lodò cor
sentite parole il direttore Salvi per la correttezza
la fusione e il colorito delle interpretazioni.

Bientina (4) 	— Disgrazia. — Domo
nica scorsa, circa alla ore 17, si bagnavano nel ea.
nale emissario alcuni giovinastri privi del pr
scritto costume, quando sopraggiunsero due cara
binieri della stazione di Vicopisano, e si posere 
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ad inseguirli nel tratto fra la via dell' Arginette
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teme i

e la Tura, per contestar loro la contravvenzione.
I più destri nel nuoto guadagnarono facilmena
l'altra riva e se la dettero a gambe; mentre cert
Paoli Duilio di Sabatino di anni 17 delle Cascii:.
di Buti, rimasto indietro, entrò sott' acqua pe .
non esser conosciuto nel traversar la correna
ma impigliatosi tra le alghe non potè più tornar
alla superficie dell' acqua e miseramente anneg
I compagni di lui sulle prime non pensarono
disgrazia e si posero a cercare il povero Duni:
chiamandolo indarno per la campagna. Alfine
panni rimasti sulla sponda e i legittimi club .:
sorti ai RR. Carabinieri li posero sulle tracce
doloroso evento, e dopo una mezz' ora di accurat .
ricerche fu ripescato il cadavere dell'infelice  gic
vane. Il fatto ha dolorosamente impressionato i
cittadinanza perché la vittima della propria it
consideratezza era un buon bracciante onesto
laborioso.

Sul luogo si recarono tosto le Autorità. per
costatazioni di Legge.

— Associazione Monarchica. — Il Comitato
caricato di compilare lo statuto della nostra M
narchica ha approvato pienamente lo schema  pr

posto dalla Commissione relatrice, composta de,

signori Rossoni dott. Guglielmo, Corsi ing.  Gic

vanni, Bernardini Augusto costruttore meccanic
e Lorenzini Pietro Segretario del Comune e;
Bientina. Il titolo da darsi al Sodalizio sarebb
Associazione Costitb:!zionale Democratica del man
damento di Vicopisano, e tra le disposizioni inter'

a proteggere le classi dei lavoratori, vi è qu ,

di provvedere per la loro iscrizione alla Ca- -
Nazionale di previdenza per la vecchiaia e P ,

gli inabili al lavoro. Vi terrò informati del re'
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Il Concerto ai Politeama.
Stasera, Domenica, alle ore 20 e trenta, avrà luogo

un grande concerto a beneficio parziale della Croce
Bianca coli' intervento dei rinomati artisti signorina
ADRIANA BUSI che canterà la Nenia del Mefistofele,
del tenore AMEDEO BASSI che canterà la romanza dei
Lombardi, e del baritono Lelio Casini, che canterà
la Romanza della stella del Tannhauser e la romanza

Voglio rubar „ della signori Rosselli. La signorina
Basi e il tenore Bassi canteranno altresi il Duetto
delle Ciliege ; e la signorina Busi e il baritono Casini
il duetto del Don Giovanni Là ci darem la mano „

Maestri accompagnatovi: signori Barghini e Luchi.
Il giovanetto Carlo Borsò eseguirà una fantasia per
vi olino del Bianchi. Il sig. Ottorino Fossi, capo della
SC uola di recitazione di Livorno, dirà un monologo
— Il condannato -- e 1' Ode a Verdi di D' Annuzio;
e il dott. Archimede Bellatalla reciterà alcuni suoi
sonetti in vernacolo pisano.

Sarà una serata straordinariamente attraente.

COMUNICATI.
Essendosi mio figlio Virgilio Pampana sottratto alla

mia sorveglianza ed essendo partito per destinazione
a me ignota, dichiaro pubblicamente che non intendo
di essere responsabile per qualunque fatto da lui
compiuto e per qualuuque obbligazione da lui assunta.

Riglione, li 5 luglio 1891.
Ansano Pampana.

MARINA DI PESA
TABILIMENTO BALNEARIO
La. Corona

condotto da 1.1--r-lr l< IN Ft 1()€AA I t i>0
Terrazza sul mare - Servizi di Ristorante. Caffè e

itulfet, - Cabine separate per famiglie - Prezzi da non
temere alcuna concorrenza.
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11H.TERME 	 MONTECATINI
di Bagni Montecatini (Provincia di Lucca).

,a prima Stazione termale d 'tana.

Acque clorurate sodiche meravigliose contro le ma-
lattie dello stomaco, degli intestini, del fegato,
della milza, ecc., nella gotta, nell'obesità, nel dia-
bete, ed in ogni forma di urocrasia. — Contro la
stitichezza e la calcolosi del fegato l'azione loro
è portentosa.

Sala d'inalazioni - Stabilimento Idroterapico
- Grandiosa Piscina - Bagni a raffreddamento -
Elettroterapia con bagno idroelettrico - Mas-
saggio e ginnastica medica - Gabinetto per le
indagini cliniche, chimiche, microscopiche e
batteriologiche, ecc. Gabinetto Kinesiterapico

Casino-Teatri -Giardini-Parchi
e sceltissimo Concerto musicale al Tettuccio ed
al Rinfresco.

Tabella dietetica dettata dal Prof. GROCCO

jZizei £akrticche e QSi6us

in
n
(P

ad uso di karIshard, ecc.

Direttore Sanitario e IL Ispettore capo
omm. Prof. GROCCO, Clinico Medico di Firenze.

R. Ispettori: Cav. Prof. FEDELI  professore della
Regia Università di Pisa e On. Prof. CASCIANI
Deputato al Parlamento.

Per richieste d' acqua allo Sorgenti, per alloggi nella
.andiosa Locanda maggiore  e per ogni altra infor-
azione rivolgersi alt' Amministrazione concessiti-
aria delle R. 'Ferme — IIain iii ionteca(ini
rovincia di Lucca).

:rVtAPLI:N-A riPISA.
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Vendita Volontaria
per causa di partenza.

La mattina di martedì 9 luglio 1901  saranno ven-
duti al pubblico incanto in Pisa tutti gli oggetti mo-
bili esistenti al secondo piano in Piazza S. Niccola
numero 6. Gli Incaricati

CASTRUCCIO E AUGUSTO CASTRoNi
Pubblici Stimatori.

I Pisani all' Assedio
e Conquista di Gerusalemme.

STUDIO STORICO • CRITICO DEL Por. A. Cinoccuisi.
Trovasi vendibile alla Tipografia  Mariotti — L. 11,50.

Dottor Scipione Serri
Medico-Chirurgo.

Specialista delle malattie della bocca e dei denti,
allievo della scuola Dentaria di Ginevra.

Riceve tutti i giorni. meno i festivi, dalle ore 9 alle
ft e dalle e alle O pom.

PISA. Piazza dello Stelli no, N. 2, 2.° Piano.

NIRlatib dei Embilli
SPECIALISTA

Dott. TEBALDO MARINI
Visite a pagamento tutti i giorni dalle 	alle i:l.
PISA, Piazza Garibaldi con ingresso da Piazza del
Pozzetto, numero 10.

Ristoratore " L'ARNO,,
(già FISCISTIC>)

M A_ Fk_ I N'A. rz•I
condotto da ARGENE FAVILLI.

Questo Ristoratore. situato presso la foce dell' Arno
in amena posizione, è specialmente nominato per la
Cucina alla Casalinga, per la squisitezza dei suoi vini e
per la modioità dei prezzi.

Servizio inappurklabile.

DOMANDATE:

VINfJ Amaro	 Corroior:sú
della premiata Distilleria Arturo Vaccari  - Livorno.
DEPOSITO pres.o la Drogheria, Liquoreria e Tabaccheria

ALFREDO BIAGI - Borgo Largo -Pisa.

11 preparato di ferro più facilmente digeribile. assi-
milabile e il più economico tra i congeneri è il

11110NATO  DI FERRO
LIQUIDO

preparato dal Chimico Farmacista 	 •

ENRICO SPIZZICHINO
già muto Professore presso il Laboratorio (li Chimica Far-

maceutica della R. Università di Pista.
Prezzo Lire 2 il flacone con goccimetro.

Laboratorio chimico: Piazza V.IEntanuele. 3. PI .

~1119111~~1a1~1~11~1  I	

DOTT. P, PIERINI
PISA, Via S. Giuseppe, n. 9 - Telefono n. 220

GABINETTO COMPLETO
di Elettroterapia
* 0 Radiografia
Radioscopia ìl*

Apparecchi di grande
intensità, graduabili con
assoluta precisione.

Inalazioni di Ozono per
le malattie delle vie respi-
ratorie.

Cranelinizzazione. Ra-
gno e Doccia elettrosta-

tlea (per nevrastenie isterismo ecc.).
Correnti Anis attiva e ritiratilesi (per nevralgie pa-

ralisi ecc.).
Correnti ad alta frequenza di Tesimi 4' if• t reon

3•11 (per malattie del ricambio. diabete, gotta, uricemia
eczemi ecc.)

Applicazione dei

Raggi X di Roentgen
anche a scopo terapeutico (lupus, depilazione ecc.).

Ai sigg. Medici, per loro studio, servizio di Radiosoo-
pia ed esami elettrici gratis.

Per trattative tutti i giorni dalle ore I 2 alle 14.
91~114411~■~1

SI AFFITTA laSzni arredoi

dieci stanze con stalla. Per schiarimenti o informa-
zioni rivolgersi Via Vittorio Emanuele. 44, p. p. PISA.

Ditta Illuse Culi h Ce
FABBRICA DI CICORIA

PISA — Fuori la Barriera alle Piagge — PISA.
Il prodotto di questa Fabbrica è il più puro, il più

gradevole, il più igienico fra i surrogati al caffè.
Domandarlo presso tutte le DROGHERIE e NEGOZI

di commestibili.

Piè del Ponte
Mal

Il Conte di Torino a Pisa. Per le
manovre di cavalleria, che si svolgeranno nei nostri
dintorni, verrà nella nnstra città S. A. R. il Conte di
Torino.

L'Opera della Primaziale. — Noi, che
abbiamo tante volte raccoioandato che si riordinas-
sero al più presto le poste livellari nell'Amministra-
zione della Primaziale, perchè al nostro desiderio di
veder regolato il buon andamento di sì importante
Istituto a euì sono affidate le ricchezze dei nostri
preziosi monumenti artistici si sono unite sempre le
più vive premure della cittadinanza, siamo contenti
di potere dare oggi sull'Opera le seguenti notizie.

Fin dal febbraio scorso il cav. D' Avvocato assunse
I' ufficio di Regio Commissario presso l' Istituto. Al-
lora dai fascicoli dell'Archivio,  alla ricostituzione del
quale ha atteso ed attende con paziente zelo e con
singolare intelligenza il sig. Luigi Pierucci, sij rilevò
che ben 161 erano i debitori morosi e per una somma
superiore a Lire 20 mila, e che molti di questi erano
debitori da 5, da 10 e perfino da 40 e da 60 anni!

Per l' opera assidua e coscienziosa dell' Operaio
Commissario — un' opera di appena cinque mesi, e
che alla stregua dei risultati ora da noi conosciuti
dobbiamo per amore di giustizia apprezzare come si
conviene — moltissimi dei debitori han  pagato i loro
arretrati e molti altri si dispongono a pagarli ;. tanto
chè di 161, soli 6'2 — e per questi sono in corso gli
atti legali — figurano ancora fra i morosi.

— Per quello che si riferisce alla Cappella è da
osservarsi che il maestro sig. Ramella fu nominato
alli ufficio con deliberazione del 14 gennaio u. s., de-
liberazione che fu approvata dalla On. Amministra-
zione Comune soltanto agli 8 di marzo; che clan' I I
di questo mese, giorno  in cui la nomina gli fu noti-
ficata. fino al 28 maggio, giorno in cui il maestro
mandò la sua rinunzia, furono varie e strane le ter-
giversazioni del sig. Ramella; e che finalmente il Com-
missario, libero da ogni altro vincolo, da un mese sta
studiaado un provvedimento definitivo e dignitoso.

La bandiera della Fratellanza Meli-
tare. La società, di cui è Presidente Onorario
S. M. V. Emanuele III. inaugurerà al più presto la sua
nuova bandiera, per la quale essa si è rivolta alle
signore pisane perché vogliano accettare il patronato
di questa iniziativa.

Le gentili signore daranno certo il nome e l'opera
loro per la confezione di questa bandiera che raccoglie
i bravi soldati del nostro esercito.

Il MIOWO mercato lei piazza S. Paolo
ali' orto. — Con sua ordinanza, fatta nota al pub-
blico a mezzo di un manifesto, il Commissario regio,
ordina che dal giorno 10 luglio la piazza di San  Paolo
all' Orto sia destinata ad uso di mercato per compra
e vendita al minuto delle frutta, degli erbaggi ed or-
taglie in genere, del pollame ed altri commestibili.

Resta vietato a chiunque. ed in tutte le ore del
giorno, di fare acquisti in detta piazza a scopo di
incettazione o di rivendita. Nulla è innovato per quanto
riguarda la compra e vendita al dettaglio che si fa
sul mercato delle vettovaglie.

Invece il mercato all'ingrosso. esercitato in Piazza
Sant'Omobono e quelli che si tengono nelle adiacenze
della Città e più specialmente vicino  a qualche bar-
riera, non potranno aprirsi prima delle ore nove.

Agli effetti di questa ordinanza, è considerata  come
vendita e compera al minuto quella che, secondo la
media dei bisogni normali di una famiglia, albergo
od istituto, non supera i cinque chilogrammi per le
frutta, gli erbaggi in genere, i due paia per i polli,
le due o tre ventine per le uova. Al disopra di detti
limiti ogni vendita o compra sarà ritenuta all'ingrosso.

Le contravvenzioni alle disposizioni di cui sopra
saranno considerate come disobbedienza agli ordini
dell'Autorità e saranno denunziate per le conseguenze
previste dall' art. 434 del Codice Penale.

Queste disposizioni del Commissario hanno incon-
trato l'approvazione generale della  cittadinanza.

I lamenti per Il telefono.—  Il servizio
dei telefoni suscita un lamento generale: manca ogni
sollecitudine più elementare nel dare luogo alle co-
municazioni le quali poi sono rese inevitabili dai
continui .e ripetuti contatti. Non si parli delle ripara-
zioni, perché il pubblico è di opinione che basti chie-
derle moltissime volte per ton ottenerle altro che
tardi !

Ai clienti del telefono rimane soltanto una via di
salvezza : costituirsi in lega di resistenza!

Per Il pellegrinaggio al Pantheon. —
Alla iniziativa per il pellegrinaggio alla tomba del
Re assassinato Umberto I al Pantheon in Roma, pel-
legrinaggio che avrà luogo il 29 luglio., hanno già
aderito i veterani, i reduci, la fratellanza militare ed
un cospicuo nuntero di cittadini.

Per il Congresso Medico. — La Cassa di
Risparmi ha elargito lire 500 al Comitato per il
Congresso medico che sarà tenuto nella seconda
quindicina di ottobre nella nostra  città.

L'amico nostro prof. Landa e la sua
gentile Signora sono stati in questi giorni nelle ansie
le più terribili per il loro primogenito, un giovanetto
di 13 anni, colto da fierissima polmonite.

Il pellegrinaggio continuo di amici, di colleghi, di
studenti alla porta del nostre amico in questa circo-
stanza, ha mostrato di quanto interesse fosse oggetto
il pietoso caso e quanta simpatia riscuota la famiglia

Il dott. Layfield. vecchio ;unico e medico di casa,
gli amici dottori Antonini e Cionini hanno lunga-
mente ed affettuosamente vegliato il piccolo infermo.
Colla più tenera premura più volte al giorno e nelle
ore le più tarde abbiamo visto accorrere il prof. Quei-
rolo, che naturalmente si interessava del figlio del
suo amatissimo aiuto come di persona della propria

Poi le ansie sono quasi completamente cessate ed
il malato è entrato in convalescenza.

Auguri a Lui ed ai genitori.
L' Iii 'lt1oi-lo 'Foglietti, ingegnere capo

presso gli uffici del nostro Comune, è stato prescelto
come arbitro nella questione che si agita dal 1886
fra il Comune di Campobasso e  la Impresa Stefani
costruttrice del palazzo della Prefettura, di quello Co-
munale e dell'Acquedotto.

All'ing. Tognetti, che tiene fra i professionisti un
posto ragguardevole per la competenza e per l'inge-
gno che lo distinguono, è stato fatto singolare onore
colla nomina di arbitro in una questione di tanta
importanza; e di ciò con lui ci rallegriamo sincera-
mente.

A. Sali Silvestro. — La premiazione degli
alunni riuscì, come al solito, una festa simpatica e
affettuosa, alla quale parteciparono autorità e cittadini.

Il Direttore lesse un'accurata relazione mettendo
in rilievo gli ottimi risultati ottenuti nella scuola e
nelle officine.

Dei 230 minorenni presentavansi alle prove 157:
degli altri, molti sono già. licenziati; pochi trovatisi
nell'Istituto da breve tempo. Dei 157; 77 avevano la
promozione di classe, 28 il proseìoglitne.nto dalla istru-
ziostpteint.obbligatoria, 18 la licenza ; e soli 34 venivanore 

Anche la dìsciplind dei ricoverati fu degna di en-
comio, essendosi nell'anno decorso commesse sole
346 mancanze, numero davvero trascurabile  se si
pensa che in altro istituto con egual numero di ri-
coverati se ne commisero oltre cinquemila!

La media della correzione nell'esercizio 1898-1899
fu dell' 80 per cento: e dei 41 usciti. salvo sei dei
quali il Direttore aveva sconsigliato il rilascio, tutti
si comportarono bene.

Siamo lieti di constatare tutto il bene che, sotto
la intelligente e amorevole guida del cav. De Sanctis,
l'Istituto di tairrezione produce: il che fu anche auto-
revolmente riconosciuto dal chiaro sociologo cancri-
ceno Barrows nel Congresso penitenziaro di Bruxel-
les dell' anno decorso.

Nella pubblica sicurezza. — Il delegato
'Lini Giuseppe è stato traslocalo da Pisa a Cecina;
il delegato Gatti Vincenzo da Cecina a Campiglia; il
delegato Impicciatone Donato da Volterra  a lesi; il
delegato Mondoi Giovanni da Palmi a Volteura; i
delegati Forte Enrico e Panariello Antouio di Piga e
Perfetti Mario di Volterra promossi di classe.

Iltingraziameetto. — La sottoscrizione a fa-
vore della famiglia del fu Orazio Bizzarri ha dato
a tutt'oggi un resultato soddisfacente.

I documenti della sottoscrizione stessa sono a di-
sposizione, di chiunque intenda esaminarli, nell' ufficio
del tiro a seguo in Borgo stretto tutti i giorni feriali
dalle ore 12 alle 14.

La vedova Natalina Bizzarri a mezzo nostro e a
nome degli orfani rivolge a tutti i sottoscrittori ed
al sig. Vincenzo 13attagliui, che gratuitamente si oc-
cupò dell'esazione, i pi ti vivi  ringraziamenti.

Il trabna a Marina. — La istituzione senza
dubbio lodevole delle corse a venticinque centesimi
trova in questi anno frustata la sua utilità da un ora-
rio che davvero non potrebbe essere più incomodo,
il ritorno da Marina essendo fissato, non si sa pro-
prio perchè, al tocco e trentasette minuti!

Noi che desideriamo sinceramente un' entetate cor-
diale fra il pubblico e la Società del tram, ci augu-
riamo che si tornerà all'antico, cioè alla partenza da
Marina alle 11 : chi volete altrimenti che appro-
fitti della coi-sa economica, per esser costretto o a
desinare a Marina - e allora addio economia; o a de-
sinare a Pisa alle due e mezzo - e allora se ne va
la comodità.

4111' Ospizio di Mendicata. — In questi
ultimi giorni il Prefetto comm. Becco visitò per
la prima volta l' Ospizio di Mendicità. Lo accom-
pagnarono nella visita il Presidente sig. iug. Giuseppe
Nissim, il Consigliere cav. Goffredo Mariani, il Diret-
tore sig. Marco Chetoni e il personale di servizio.
Egli ebbe parole sincere di compiacimento verso il
Presidente benemerito che ha ridotto l'Ospizio in
condizioni eccellenti e di plauso al personale di ser-
vizio per la diligenza e la scrupo4osità con cui di-
simpegna alle delicate mansioni.
Per festeggiare la wzaseita di Jolanda.

— Il Comitato delle Signore per l'indirizzo alle Maestà
d'Italia, ha ieri, a mezzo del Cassiere signor cav. uff.
Vittorio Supino, spedito a 21 donne dei vari Comuni
della nostra Provincia, le quali partorirono il 1.° giugno
1901, una cartolina-vaglia da Lire venti. Questa elar-
gizione fu deliberata dal Comitato delle Signore, pro-
sieduto dalla nobil donna contessa Teresa Agrostini
Venerosi Della Seta Marcello, per festeggiare il fausto
evento del primo parto di S. M. la Regina d'Italia.

Atto di eroismo. — Alla Marina di Pisa
giorni or sono poco mancò che non succedesse una
disgrazia da piombare nel lutto diverse famiglie.

Una barca con tre pescatori, tentava di guadagnare
la spiaggia, ma a causa del vento che rendeva il mare
sempre più minaccioso, inutili riuscivano gli sforzi di
quegli infelici che stavano per essere sommersi.

Alle grida di soccorso il giovane Archimede (liuti,
pieno di coraggio, non curando i pericoli della pro-
pria vita, si gettò nell'acqua e potè afferrare una
fune, unico salvamento che rimaneva, per trarre dalla
morte quei poveri pescatori.

Il Ciuti potè essere coadiuvato da alcuni generosi
cittadini.

Segnaliamo questo atto di coraggio alle autorità
e alla cittadinanza.

Un negozio di Oreficeria. — La via V.
Emanuele è stata arricchita di un elegante negozio di
Oreficeria di proprietà del signor Emerenziano Sal-
vestroni, un giovane noto e riputato nella città nostra,
sia per la valentia che dimostra nell'arte, sia per le sue
ottime qualità. Noi gli auguriamo buoni affari, quali
egli si merita, perchè nel nuovo negozio si prendono
commissioni di lavori di ogni genere, soddisfacendosi
collo stesso impegno alle esigenze dei clienti sia per
cose di semplice fattura come di difficile, complessa
ed artistica esecuzione.

Le lauree. — Hanno conseguito la laurea in
Lettere : Di Francia Letterio, con lode e stampa della
tesi - Manacorda Guido, id. - Belloni-Filippi Ferdinando,
con pieni voti assoluti e starripa della tosi Tacchi
Elisa, con pieni voti assoluti - Rinaldi Evelina, id. -
Lanzani Luigia, id. - Natoli Adolfo, id. - Tenderini
Fausto, id. - D' Achiardi Pietro, id. - Comedini Tito -
Dominici Paolo -Ferraro  Virgilio - Segrè Emilio Alfredo.

In Filosofia: Lombardo Giuseppe, con lode - Topi
Socrate.

In giurisprudenza: I signori: Cancogni Giovan
Batta, Casile Agostino, Tendi Gio. Batta, De Sem°
Giuseppe, Orlandini Cisello, Marchini Ippolito, Guz-
zeloni Augusto e Manneschi Gino.

In Scienze Naturali: Merciai Giuseppe pieni voti
legali - Agnolucci Corredo.

InChinsica. Bettini Riccardo pieni voti assoluti e lode.
Ai nuovi dottori congratulazioni ; e agli amici e

collaboratori nostri dottori D' Achiardi e Topi affet-
tuosi, cordiali auguri.

Stanca della — Certa C. giovane bella
e rigorgliosa venerdì passeggiava lungo l'argine

Arno in attitudine sospetta: un uomo accortosi del
triste proposito di lei, la segui da vicino e quando
essa Fu per lanciarsi nell'acqua. l'afferrò e la distolse
dal suicidio. Povera giovane che neppur la bellezza
conforta nella vita!
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che intuona perfettamente colle esigenze dei tempi
elevando il sentimento di fratellanza tra le classi
sociali e di devozione alla Monarchia, non appena
avrà approvato il progetto in parola l'assemblea
generale.

Laiat100 (3) [Eros]. — Il Ministro della Istru-
zione Pubblica faceva pervenire due elargizioni
agli insegnanti locali signori Pieri Vittorio e Ber-
nabei Carolina, per la loro efficace opera educa-
tira e per il loro esemplare insegnamento.

Le meritate onorificenze sono state unanime-
mente apprezzate, riconoscendosi i pregi dei due
ottimi educatori.

— Lo stesso Ministro, plaudendo alla nuova
iniziativa per l' impianto di una Biblioteca popo-
lare circolante, ha concesso alla Istituzione bene-
fica un sussidio di L. GO, per l' acquisto di opere
letterarie.

Soltanto per la giustizia. costretto a intervenire
nella spiacevole polemica, sollevata dal dott. Luigi
Bellini, senza avere alcun riguardo ai ricordi dolorosi
che suscitava nuovamente nella mia famiglia deso-
lata dalla perdita del mio compianto fratello Augusto,
tengo a dichiarare quanto appresso.

Il dott. Casaretti chiamato per volontà della  famiglia
a visitare il mio compianto fratello insieme al dott.
Acconci non mancò del minimo riguardo verso il
medesimo, limitandosi ad emettere soltanto il dubbio,
e le potesse trattarsi di tifo. Quanto poi al dott. Ber-
tini. esso non venne mai invitato nè da me nè dalla
famiglia ad assumere la cura del mio fratello nel-
l' assenza del dott. Acconci.

Ciò per la verità. 	CESARE CASELLA.
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garibaldini.— La Fratellanza Garibaldina
terrà il banchetto annuale il giorno 21 luglio a Marina,
ricorrendo l' anniversario della battaglia di Bezzecca.

A cura di questa fratellanza presto sorgerà a Ma-
rina un ricordo marmoreo in onore di Garibaldi per
rammentare lo sbarco di lui allorquanrlo si recò a
Pisa a curarsi della ferita riportata ad Aspromonte.

Ospizio Marino. -- Siamo lieti di render noto
che nei locali delle Ospizio di Marina  è stata aperta
al pubblico la farmacia, che ha per direttore il bravo
dott. Valentino Baldacci. hi questa farmacia si trova
una buona provvista di medicinali, acquistati dalle
case più rinomate e tutto quanto é richiesto dalla
farmacopea ufficiale.

Anzi il direttore sanitario ha provveduto che  il ser-
vizio farmaceutico corrisponda  anco alle esigenze tutte
di una località, come quella frequentata da numerosi
bagnanti di ogni ceto.

Ci fa piacere questo risveglio del nostro Ospizio
in cui si è messa in vigore una scelta alimentazione
per i ricoverati, e dove si è provveduto a soddisfare
a tutte quelle esigenze igieniche che in passato dava-
no luogo a lamenti. Notiamo fra le altre riforme quella
di aver provveduto ad un crematoio per gli avanzi
delle rnedicature e della spazzatura, di guisa che nei
pressi dell'Ospizio non si vedrà più vestigio alcuno.

È di decoro e di utile incontestabile per la nostra
città il continuo progredire di quest'Opera Pia, che
tanti debbono invidiarci e che noi dobbiamo favorire
per il bene degli infelici che vi ricorrono in profitto.

Scuola Festiva gratuita per le llglie
del Popolo. — Oggi, alle ore 7. avrà luogo la
premiazione delle Alunne della Scuola suddetta, nel
cortile dell'ex convento delle Cappuccine, gentilmente
concesso, nella via S. Giovannino.

Salvato. — Il giorno 2 luglio a Marina, il signor
Alfredo Chiocchini, farmacista di Navacchio, a mal-
grado che fosse dissuaso dagli amici a non avven-
turarsi a fare il bagno per le condizioni del mare
abbastanza agitato, volle tuffarsi nelle onde da cui fu
presto travolto ; e chi sa quale disgrazia sarebbe av-
venuta se l'amico suo, il cònte Felice Cayla, lanciatosi
coraggiosamente nell'acqua, non fosse corso ad affer-
rarlo e non lo avesse tratto con prestezza meravi-
gliosa a salvamento!

Per chi va ai bagni. — Nei giorni 7 e 28
luglio e 4 e 25 agosto, dalle stazioni di Signa, Em-
poli, S. Romano, Livorno, Pistoia, Viareggio, Ponte a
Elsa, Castelliorentino, Certaldo, Poggibonsi e Siena
saranno distribuiti speciali biglietti di andata e ritorno
a prezzi ridottissirni per Livorno e per Viareggio.

— Allo scopo di favorire  il concorso dei viaggia-
tori a Livorno e Viareggio, a decorrere dal 4 luglio
e fino a tutto il 31 agosto, Si effettueranno treni spe-
ciali. Di conseguenza il servizio dei treni viaggiatori
fra Firenze e Livorno, fra Firenze e Viareggio e fra
Bagni di Lucca e Viareggio, sarà in questo periodo
regolato da uno speciale orario.

Croce bianca. — Nel mese di giugno ha com-
piuto 777 servizi, dei quali 25 per trasporto di am-
malati, 5 per assistenza di infermi a domicilio,  2 per
trasporto di annegati, 60 per medicature eseguite nel-
l' asilo, 551 per medicature e 40 per consultazioni al-
l' ambulatorio oftalmoiatrico e 76 per medicature e
18 per consultazioni all'ambulatorio dermosifilopatico.
CAlcio d'Igiene — Reso-

conto dei servizi eseguiti nel  mese di giugno u. s.
ISPEZIONI: alle acque potabili n. 17, alle sostanze

alimentari n. 287, agli oggetti d' uso domestico n. 8,
alle abitazioni ed annessi n. 53, agli opifici industriali
n. 4. Totale delle ispezioni n. 369.

ANALISI: per sostanze alimentari n. 11, per sostanze
industriali d'uso domestico n. 1. Totale n. 12.

CONTRAVVENZIONI: per prosciutto guasto n. 1, per
pasta colorita artificialmente n. i, per frutta guasta
n. 1, per case di nuova costruzione abitate illegal-
mente n. 2. Totale n. 5.

DISPERSIONI: di carni salate (prosciutto) kg. 1,500,
di frutta (ciliege) kg. 185.

INTIMAZIONI: sono state emesse n. 15 intimazioni di
lavori per risanamento del suolo e dell' abitato..

DISINFEZIONI: di ambienti abitati col mezzo della
nebulizzatrice n. 16 di biancheria col mezzo della
stufa Genest-Hercher m. c. 37,800.

il màttàééino.

CAMERA DI COMMERCIO DI  PISA
E' aperto il concorso per ~mi e per titoli a

due Assegni per compiere il tirocinio pratico di
un anno nel commercio internazionale sulle Piaz-
ze di Anversa e di Rotterdam ; e a due Borse
nazionali di pratica commerciale sulle piazze di
Messico e di Rio Yaneiro.

Per ammissione al concorso gli aspiranti do-
vranno presentare, per mezzo della Camera, do-
manda in carta bollata da L. I al Ministero di
Agricoltura Industria e Commercio entro il 15
novembre 1901.

L' Ammontare di ciascun assegno è stabilito
in lire 2400 (oro) al netto da imposta di ricchezza
mobile. Quello delle Borse sarà stabilito dopo il
concorso, però ogni Borsa, al netto della tassa
di ricchezza mobile non potrà superare la misura
di lire 5000 (oro). Per maggiori schiarhnenti ri-
volgersi alla Segreteria della Camera.

Cronachetta Agraria
- - - - - 	 111

Sull' alcoolizzazione dei vini.

Con R. decreto pubblicato nella Gazzrtta Ufficiale
dell'8 cori.. mese, si determina che sino al 30 settem-
bre 1891 le disposizioni contenute nell'art. 1 dei re-
golamento per l'applicazione della legge contro le
frodi nel commercio dei vini, non si applicano per
ciò elle riguarda soltanto 1' aggiunta di alcool etilico
rettificalo e puro ai vini destinati all'esportazione e
che sino alla data medesima è sospesa  l' applicazione
del cumula e) dell' art. 3 del citato regolamento circa
il limite di alcoolizzazione dei vini da esportarsi.

Notiamo che tali disposizioni concordano perfetta-
mente coi voti fatti a suo tempo dal Comizio Agra-
rio di Pisa.

Mostra nazionale di Vini, Aceti, 0111 ecc. a Livorno.
Per iniziativa del Comitato per le Feste estive del

1901, dal 10 luglio al 30 agosto p. v. avranno luogo
in Livorno (nei locali dell'Eden) una Mostra Nazio-
nale kli Vini, Vermouths, Aceti, Acquaviti, Liquori e
Olii d' oliva; nonchè una mostra libera campionaria
di sostanze alimentari.

Il termine utile per l' ammissione  scade il 30 corr.

Giudici, Giudizi e GiLdicati
Nel personale.

Il Bollettino Giudiziario porta queste notizie : Cheii.
cancelliere al Tribunale di Volterra, è messo a riposo
e nominato cavaliere della corona d' Martini, vice
pretore a Vicopisano, è nominato pretore; Arciprete, can-
celliere al Tribunah. di Velletri, ò trasferito a Volterra,
rimanendo applicato al Ministero di Grazia e Giustizia;
Massi, vice-cancelliere alla Corte di appello di Lucca, è
incaricato di reggere l' ufficio a Volterra;  Bmtianoni,
vice-cancelliere di Pretura a Pontedera, è nominato
vice-cancelliere aggiunto al Tribunale di S. Miniate;
Stocchi, da Carnpiglia Marittima a Pontedera; Carli, vice-
cancelliere aggiunto al Tribunale di Pisa è trasferito a
Campiglia ed applicato alla Cancelleria di appello di
Lucca temporaneamente ; e Carpetti, vice di Pretura a
Carpi ò nominato vice aggiunto al Tribunale di Pisa.

Ibterelle Zibliografiche
•

Il Benefattore ed altre novelle di LUIGI CAPUANA

(Carlo Aliprandi, Editore - Milano, 1901, L. 2).

Così si intitola il nuovo libro di Luigi Capuana,
pubblicato or ora da Carlo Aliprandi, l' editore
milanese che, a buon diritto, può essere conside-
rato ormai tra i principi dell' arte editoriale ita-
liana, tanto per la scelta intelligentissima degli
autori, quanto per le edizioni veramente artistiche
e di gusto aristocratico.

Il Capuana gode, tanto in Italia cha all'estero,
un' altissima fama; i suoi libri son ricercati e
letti avidamente; egli è uno tra gli autori nostri
che può vantare al suo attivo il maggior numero
di successi librari.

E' prosatore poderoso, serio, di limpido, forte,
molteplice ingegoo: poeta e romanziere, novelliere
e critico, commediografo e autore di libri ameni
per bambini, direttore di vari giornali  e professore
di lettere italiane nella Scuola Superiore di Ma-
gistero Femminile in Roma, il Capuana tiene il
campo della letteratura, del giornalismo e del-
l' educazione da molt' anni e con pari valore,
universalmente riconosciuto. Chi non ricorda le
impressioni bizzarre alla lettura de' suoi Serwrilmi
e dei Paralipomeni? Chi non ricorda la irnpres-
sione indimenticabile della sua Giacinta e del
suo Profumo? Chi, anche tra i  grandi ha dimen-
ticato quei suoi vivi ed allegri racconti, pieni di
care e soavi fantasie, da lui composte per l' in-
fanzia e pei fanciulli, come Cera una volta ..
regno delle Fate, ecc.? Chi infine non rammenta
le varie, improvvise, lunghe, profondissime emo-
zioni avute alla lettura di tante e tante sue novelle
come Storia fosca. Profli di donne, Garibaldi,
Ribrezzo, Le paesane, Homo. Il braccialetto, La
sfinge, Anime a nudo?

Capuana è uno di quegli autori che si amano
e pei quali si ha uno schietto sentimento  di gra-
titudine, perchè ci ha dato - tante e così varie, e
così acute, così intense impressioni d' animo e di
intelletto.

Ti benefattore è una raccolta di studi, novelle
e fantasie, e la raccolta prende il titolo dal primo
racconto, dove si narrano le vicende  e l'impresa
in Sicilia di un ricco inglese che compra delle
terre sterili, pagandole bene, ma le fa valere  con
la sua intelligenza e con la sua operosità fino a
destar 1' odio degli antichi proprietari, contro un
acquedotto da lui costruito, gli stessi operai  di
cui lo straniero è stato il benefattore, col lavoro
e con la generosa rimunerazione. Meno  un amo-
retto, che finisce col matrimonio tra la figlia
dell'inglese e il figlio del sindaco di Settefonte,
Il benefattore è un lavoro quasi austero d'into-
nazione, e spiega assai più la Sicilia dei piccoli
centri, di quel che non facciano molte monografie
corredate dalle solerti tavole statistiche e consi-
derazioni e lamentazioni e accuse e difese troppo
inutilmente ripetute.

Amene e graziose riescono le storielle del dott.
Maggioli, fra cui alcune dense di sano e cauto
umorismo. Fra esse Un geloso! è un vero romanzo

in iscorcio, che forse, svolto in maggiori propor-
zioni, poteva diventare uno studio importante
dell'anima singolare di un marito geloso, per
conto della moglie che lo tradisce, dell' amante al
quale egli vuol impedire di tradirgli la moglie.

Per colpa, io credo, degli editori italiani che,
nel paese classico della novella, alla novella  non
danno il valore letterario che merita in confronto
del romanzo, il nostro pubblico è chiamato rara-
mente a gustare le opere de' novellieri autentici
Sicché il volume di novelle rappresenta più spesso
nella libreria italiana la collezione degli impara-
ticci e dei principianti, che ancora dubbiosi di  sè
e dell'arte, riuniscono in un volume stampato  a
spese proprie le loro prime prove, come ricopia-
.vano a scuola i componimenti meglio riusciti in
un bel quaderno pulito.

Giova quindi additare a chi se ne intende i
volumi di brevi racconti degli scrittori per dav-
vero, affinché non si perda fra noi la tradizione
schiettamente nazionale della novella, una nostra
gloria letteraria. benefattore di Luigi Capuana
è certamente nella catena d'oro di quella tradi-
zione uno degli anelli più sottilmente, genial-
mente, mirabilmente lavorati a regola e magistero
d' arte. adm.

La Marchesa Colombi. —  RACCONTI P. POLARI
Un volume in - 16 - L. 2.

Sono quattro delicatissimi racconti intercalati
da fine e ben riuscite illustrazioni di quella brava
scrittrice ormai nota e stimata fra le poche ve-
ramente colte letterate italiane; scritti  con garbo,
con tipi studiati dal vero e presentati con ogni
-cura, che destano vivo interesse per la novità
della favola e la squisitezza della condotta. La
Marchesa Colombi laboriosissima e brava, gode
da molto tempo tutte le nostre simpatie e quelle
di tutte le intellettuali nostre lettrici,

Inviare ordinazioni e vaglia alla Casa editrice
Paolo Carrara — Milano.

115KSIZMitelMi~""`"
:,,, efano o Teodoro Rossini. Ernestina Rossini-batti,

Elvira Rugani-Rossini, Silvio Gatti e Congiunti con pro-
fonda commozione porgono i pii.' vivi ringraziamenti ai
parenti, agli amici e a tutti i pietosi che vollero unirsi
a loro per piangere la irreparabile perdita della vir-
tuosa e caritatevol donna ti v)sina litossini nata 11411111:
e ringraziamenti caldissiuni esprimono altresì alle Gen-
tili Signore e a tutti coloro che vollero rendere l' ultimo
tributo d'affetto alla dilettissima.

Pisa 27 giugno 1901.

STATO CIVILE
cl ti 28 giuyno al 5 luglio 1901.

NASCITE

Legittime: 	16 — Femmine 17 — Nati morti 2.

ATRIMONI.
Bracci dott Cosimo con  Rook Bianca, celibi — Casarosa

Torquato con Alessandrina Silvia, celibi — Bellatalla Giuseppe
coli Dini Emma, celibi — Davini Adolfo con Ghiselli
celibi — Galiberti Enrico con Bachi Rosa, celibi — Giampaoli
Ranieri con Ciainpi Ida, celibi — Maffei Silvio con Pifferi
Ida, celibi — Saluti Silvestro con  Ghelardi Rosa, celibi —
Guidi Affilo, vedovo, con Grassi Laura, nubile.

MORTI.
Duò Emilia nei Giusti, di anni 76 — Dagli Emilia nei

Francesconi, 55 — Canipaui Antonio, vedovo,8 6 — Vannucci
Maria vedova Ulivieri, 81 — Ma - tinelli Fanny, nubile, 56 —
Rossi Enricbetta, nubile, 15 — llanzi Caetano, vedovo, 69 —
Grassi Caterina nei Becchi, lo — Pisani nei Sacconi,
:38 — Luperini Annita nei Carmignani. 25 — Cianelli Gino,
6 — Lotti Gaetana vedova Padreddii, 84 — Bernardini Egisto,
coniugato, 68 — Picconi Adele, nubile, 80 — Alessandri Giu-
seppi, nubile, 75.

Sotto 5 anni : Maschi, n. 3. — Femmine, n. 2.

ALFREDO MORESCHI gerente responsabile.

MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE

Il Dott.DI ROMA
è reperibile al suo domicilio in PiSIA — Via
Mazzi 1..p. p. tutti i giorni dalle ore 7 alle
8.30 e dalle ore 14 in su.

me1~9111~253~11›:~1r

Ho avuto luogo di sperimentare le Acque di Uli-
veto, già da molti anni e su larga scala; e senza por-
tarvi nessuna esagerazione stando purainente e sem-
plicemente ai fatti posso asserire quanto segue:

Prima di tutto che sono tolleratissime anche dagli
stomachi i più deboli, e che possono essere usate
per lungo tempo senza i danni ai quali si va incontro
con l' uso prolungato di talune acque alcaline stra-
niere. In secondo luogo che le ho esperinientate uti-
lissime a dosi diverse, sia nel catarro eretistico, sia
nel torpido dello stomaco,  come pure in vari casi di
dispepsie nervose per persecuzione cloridrica. Ugual-
mente efficaci ebbi a riscontrarle in casi di atonia
gastrica, di incipiente ectasia (insufficenza motoria
gastrica).

Che come coadiuvante nelle cure di talune forme
di catarro intestinale cronico le ho pur impiegate
utilmente e del pari in comune alle celebri acque di
Montecatini nella terapia di vani stati morbosi cro-
nici del fegato e delle vie biliari, segnatamente in casi
di litiasi biliare.

Finalmente che lie avuto luogo di verificare la
grande efficacia che queste acque dispiegano nella
diatesi urica, nelle sue molteplici manifestazioni e
forme (gotta, artriti croniche, reurni muscolari cro-
nici, renelle, nevralgie da urocrasia, asma etc.).

Anzi, anche sotto quest' ultimo punto di vista, io
reputo che le Acque di Uliveto siano nieritevolissime
di larga applicazione, e che da una più estesa intro-
duzione nella pratica resulterà sempre più la supe-
riorità che hanno su acque congeneri importate dal-
1' estero. Prof. CARIO FEDELI.

71--ancsonzeorsentonn~

TORSO LEONI
NEGOZIANTE DI FRUTTE

EMPOLI	 PISA
Via Ridolfi num. 31.	 Via Vittorio Emanuele, 3.
In questo Negozio, oltre elle primizie più rare e de-

licate in ogni genere di frutta, trovasi un copioso assor-
timento di Paste Napoletane e Bolognesi, all' uova
e senza.

Deposito completo di VERNET, L'Ignori altissimi
e 1111AtIMAILA delle più rinomate Case.

VINI GENEROSI
delle colline di SAMONTANA di più qualità, a prezzi
da non temere concorrenza

Servizio gratis a domicilio.

RR. TERME PISANE
DI SAN GIULIANO.

La nuova stagione balneare a queste antiche cele-
brate Terme è aperta dal maggio ah' ottobre.

Un' ampia e perenne esperienze di secoli ha dimo-
strato indiscutibilmente nelle acque Sangiulianesi una
efficacia curati va singolare, che senza preconcetti niuno
può disconoscere, neppure fra le numerose sostituzioni
moderne di nuovi metodi terapici.

Le malattie proprie alle  donne principalmente eb-
bero ognora nelle Terme di San Giuliano resultati
splendidi, e vantaggi indiscutibili. Anche molte ma-
lattie nervose e specialmente l'isteria, il nevrosismo,
la ne vrastenia : l' a rtritismo, il reumatismo, l' uricemia,
le malattie dell' apparecchio digerente, del fegato, della
pelle vi trovarono sempre grande giovamento.

Le recenti indagini fisiche, chimiche e hacteriolo-
giche, hanno confermato nelle acque Sangiulianesi la
loro composizione costante, la loro terinalità a 41,'
uno stato elettrico speciale, una ricchezza di acido
carbonico, che meglio spiegano il loro indubitato va-
lore in molti casi ribelli ad altri mezzi di cura.

Oltre ai metodi balneari più opportuni si usano le
acque Sangiulianesi in varie forme di docce, di irri-
gazioni. Quale complemento delle  cure termali, sonovi
pure due Sale idrolettiche  con tutti i più utili appa-
recchi. un bagno idrolettrico, un gabinetto elettrico.
Si praticano fangature naturali ed il massaggio.

Stazione ferroviaria (linea Pisa-Pistoia) distante no
quarto d'ora dalla Centrale di Pisa — Ufficio postale e tele-
grafico — Telefono con Pisa — Quartieri mobiliati grandi e
piccoli nei Palazzi delle KR. Terme; Sale di lettura, di con-
versazione, di concerti, di ballo nel R. Caglio con biglietti
gratuiti d'ammissione — Alloggi e pensioni di case privato
— Trattorie — Caffè — Buffet — Teatro — Escursioni sui
monti Pisatii — Servizi di oundbus fra S. Giuliano e Pisa e
viceversa dalla mattina alla sera con orario fisso.

Direttore Sanitario prof. cav uff D. Barduzzi — Secondo
Medico dott 'I'. Corsi — .Consultore Medico prof. cav.
G. B. Queirolo — Come. Ginecologico prof. V. Frascani.

Pisa, 14 Maggio 1900. 	Il Deputato Amministratore
P. GaRrNA.

13er domande di quartieri, informazioni ecc. dirigers-
all' Amministrazione dei Bagni di San Giuliano (Pisa,
Toscana).

T. G. CEI
Via S. Martino, di contro alla R. Questura, 61,

oltre alla fabbrieazione .dei ILEVIll 	Ferro - Al0E111111
in Legno - Articoli da tappezzieri - %TONNI:LOC
smaltate - ACCOA I . TEZA.: metalliche. — trovasi
anche un GRANDIOSO ASSORTIMENTO

di Lane Estere per materasse
a prezzi da non temere nessuna concorrenza.

Provare per credere!
	 ■ffinemiliag

Acqua d Agnano (Pisa)
Acidula, gassosa-liaturale, alcalifia, ferrosa,  litinica

La più pura e gradevole fra le Acque minerali
da tavola. SONI§ i usisce meglio d'ogni altra la
Slcliv e la Va Efficacissima contro la calco-
losi biliare. Diuretica, ricostituente.
Esigere sulle capsule di stagnola la marca depositata.

Concessionario: prof. doti. G. 4.1 t SPE-MINE e C. -
Deposito e Amministr.: Luingarno ohInenbacorti. 1 11)D.•

ItVIZIO A DOMICILIO.

—
Pisa. Tipografia di Francesco Mariotti

Esposizioni interna 	a, •

CACLII,.,12 1!
Preferite alle altre le 311C1CLE'ETE costruite dalla FABBRICA in PISA della DITTA

OZTTinCOM
essendo riunite in queste: 8■Cirerre	 a,rodezz 	dliks	 t1s. elie sum,u,za 	11c2 ,(§I	 di prezz i.

I più abili e pii int , -lligenti 'ciclisti di Pisa montano la bicicletta 211:›Vi'Et i' I . essendo °mai
nota a tutti gli ititelliemti la fine SUPERIORITAI di queste macchine. — 	:oa• oasi/ ev3 !
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Cavalier GAETANO GUELFI Navacchio (Pisa).

La Più importante del genere in Italia  -7— Onorificenze in molte, 	-azioni per tutto il mondo.iona — rAspuruz

DICO
- 	,,,,r,..xmina~p"uaesse,rowns~ameacca 	igr.:=_;.71C.LC.L.t."1^21.7311

Per c1.1.j. parte e per
,FlI .t ti A VAPORE.

Par. per Marina 6.27 , ,15 - 9,25-11,15 - 13,37 - 15,35-16,27-18,21-19,11  -20,10.20,59-21,50 fest.
Arr. a Nta.rina 	- 7,58 - l ().‘ - 11,58 - 14,20 - 16,18- 17,10-19,4-19,54 - 20,53 - 21,42-22,33 fest.
Par. da Diztrina. 7,15 - 9,25-11,15-13,37-14,27-16,27-18,21-19,11-20,10-20,59 - 21,50- 22,40 fest.
Arriva a Pisa. 	7,58-10,8 -11,58-14,20-15,10-17,10-19,4-19,54 - 20,53-21,42-22,33 - 2:3,23 fest.

TRAM A CAVALLI.
Parte per SaLn Grquliann 6 - 8 - 9,45 - 12 - 15 - 16,30 18,30 - 20

da San Giuliano 4,30 - 6,15 - 8 - 10 • 13 - 15 - 17,30 - 19
ha Domenica verrà, effettuata una corsa, da S. Giuliano a ore 14, e una da Pisa a ore 15,30.
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